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cose di cui ti accorgi sempre dopo che la 
persona in questione ci lascia. Solo in 
questo momento, pensando a ritroso, mi 
accorgo di quello che Iole era e faceva e 
del vuoto che lascia. E se questo vuoto c’è 
in me e negli amici, posso solo intuire 
quanto sia grande nel cuore di Luciano e 
dei familiari tutti. E allora faccio loro, a 
voi, le mie condoglianze. Parola che deri-
va dal latino cum dolere, provo dolore con 
te. Parola non di circostanza, ma che me-
glio esprime ciò che ho nel cuore per que-
sta uscita di scena inattesa, imprevista e 
imprevedibile di Iole. 
Mi correggo subito. Iole non è uscita di 

scena. E non solo perché la ricordiamo 
bene e ne teniamo viva la memoria. Sia-
mo credenti e ciò mi porta ad affermare 
che Iole è stata chiamata ad altro e alto 

incarico. Starà dietro le quinte, ancora più 
invisibile e silenziosa di prima, ma non as-
sente, non oziosa o pigramente al traino o 
al seguito di qualcuno. Sarà con noi, terrà 
la nostra parte che giochiamo a favore del 
bene comune. Sarà meglio di prima colei 
che ti procura in qualche modo quel che 
manca e che serve a farti fare un buon la-
voro e una bella figura a favore del bene e 
del bello comune. Grazie, Iole. Continua a 
prodigarti per noi, perché siamo certi che 
il Signore ti lascerà al nostro fianco ora Re-
gina più che mai. Stai in pace. 
 

Gita agostana 

Il prossimo 6 agosto faremo l’annuale 
gita agostana tra i monti della Val Vigezzo, 
precisamente al Santuario della Madon-
na del Sangue nel paese Re (VB). Abbia-
mo già raggiunto il numero di 15 parteci-
panti, perciò al 
numero massimo 
dell’opzione pul-
mini mancano 
solo tre posti. Chi 
fosse interessato 
lo comunichi su-
bito al parroco, 

Condoglianze 

Dove vai a cercare una foto di Iole? Di 
solito non appariva sulla scena se non per 
accompagnare Luciano, il marito. Iole la-
vorava come sostegno (non solo del mari-
to, anche della comunità), più da dietro le 
quinte che dalla ribalta. E allora ho scar-
tabellato nel mio archivio fotografico e ho 
trovata questa: siamo al Carnevale Cerme-
natese 2017, dopo l’omaggio ai nuovi cava-
lieri e dame del carnevale, qui in foto-
montaggio, quando Luciano e Iole vesti-
vano i panni di Re Balùn e Regina Baléta. 
Luciano non era ancora sindaco, ma in 
quei giorni il Re del carnevale ha la chia-
vona della Città e del Contado, e quindi 
era già alla guida, in un certo senso, del 
paese. E Iole con lui. Momenti lieti. 

La devo ringraziare per il suo darsi da 
fare, in particolare per il carnevale e per il 
sostegno al gruppo dell’oratorio e alle va-
rie sagre. La devo ringraziare e mi devo 
scusare, come ho già fatto con lei, per non 
averla considerata abbastanza per quel 
che era, collaboratrice e amica, forse per-
ché veniva più spontaneo relazionarsi con 
Luciano che non con lei. Purtroppo sono 
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glie, se non sono migliori, sono almeno come quelle 
che vi ho appena descritto? Il vostro focolare è be-
nedetto e costruito sul sacramento del Matrimo-
nio? 

[NO ABORTO] Avete accettato e continuate ad 
accettare tutte le vite che il Signore vi ha voluto 
affidare? Badate che disfarsi di esse va contro la 
Legge di Dio, come ordina il quinto comandamen-
to: «Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a 
giudizio» (Mt 5,21). 

[FEDELTÀ CONIUGALE] Mantenete la fedeltà co-
niugale come vi siete impegnati reciprocamente tra 
di voi e con Dio? Anche a questo vi obbliga la Legge 

di Dio, quando dice: «Mantenere la castità». Si 
tratta dei comandamenti sesto e nono che Gesù 
così ha spiegato: «Non commettere adulterio. (...) 
Chiunque guarda una donna per desiderarla ha già 
commesso adulterio con lei nel suo cuore» (Mt 5,27-

28). E Dio ha anche detto: «Non spergiurare, ma 
adempi con il Signore i tuoi giuramenti» (Mt 5,33). 

[IL BATTESIMO] Siete solleciti nel portare al fon-
te battesimale i vostri figli per farli cristiani, cancel-
lare la macchia del peccato originale dalle loro ani-
me e renderle eredi del Regno dei Cieli? Anche 
questo vi è stato ordinato da Dio: «Andate in tutto 
il mondo» Gesù disse ai suoi apostoli «e predicate il 
vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battez-
zato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condanna-
to» (Mc 16,15-16). In verità, quest’ordine del Signore 
racchiude una grande responsabilità per i genitori. 
Coloro che ritardano il battesimo dei figli li espon-
gono al rischio di veder loro vietato l’accesso alla 
felicità del Cielo, e questo danno è incomparabil-
mente maggiore di quello di perdere il dominio 
dell’intero universo. È così…                                     

perché se l’interesse fosse alto e numerose le ri-
chieste, faremo un pullman. Per ora non so darvi 
altri dettagli. A presto! 

 

Trucchi “semplici” per grandi risultati 

(di suor Lucia Dos Santos, veggente di Fatima, tratto 
da Il Messaggio di Fatima) 
Nelle pagine precedenti suor Lucia descrive l’ambien-
te contadino nel quale i tre pastorelli di Fatima, cioè 
lei e i fratelli Francisco e Giacinta, sono cresciuti in-
sieme agli altri bambini. Suor Lucia fa notare sia l’in-
nocenza nella quale crescevano i bambini sia la 
“nostalgia” del Cielo che i bambini avevano nel cuore 
e che i genitori cercavano di non deturpare, anzi di 
farla crescere!    n.b.: ciò che è tra [ ] non è di sr.Lucia 
 

Circondate dagli incanti della natura, le loro ani-
me innocenti vivevano la nostalgia del soprannatu-
rale, che la grazia fa intuire come un’incantevole 
ricchezza molto più grande. E quando il sole scende-
va dietro i pini, al suono dei campanacci [i pastorelli] 
riportavano il loro gregge nella stalla e poi ne appro-
fittavano per saltare e giocare intorno ai genitori ai 
quali i loro baci non bastavano mai, per la nostalgia 
che avevano provato. Così le loro anime pure brilla-
vano come la luce del sole, e il sorriso dei loro occhi 
era limpido come l’acqua cristallina delle fonti. Solo 
il Cielo riservava loro una speranza più elevata: era 
la fede che li stimolava a guardare più in alto, ad un 
sorriso più vero e ad un tesoro di maggior valore. Le 
loro anime pregavano; tra le braccia paterne tra-
scorrevano riposando le notti serene, il sonno tran-
quillo dell’abbandono senza preoccupazioni. 

Credo, cari pellegrini, di aver soddisfatto le vostre 
domande sull’ambiente familiare, dove Dio andò a 
cercare i tre umili pastorelli di Fatima per tra-
smettervi tramite loro il suo Messaggio. Per quanto 
vi ho detto, non pensate che in queste famiglie non 
ci fossero le carenze proprie della debolezza umana; 
ce n’erano, sì. Ma c’era anche comprensione, per-
dono, pace e amore. 

Ora, in cambio delle mie risposte permettetemi 
di farvi qualche domanda: 

[SACRAMENTO del MATRIMONIO] le vostre fami-

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Son tornati al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

DI NUNNO GIUSEPPE, di anni 71, il 13 luglio;   

ADDUCI IOLANDA, in Pizzutto, di anni 56, il 15/7; 

SALA ALFONSINA, di anni 80, il 18 luglio. Il funera-

le di Alfonsina sarà il 20 alle 10:30; di Iole alle 16:00. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 19 luglio         
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 5° Anno 

di catechismo. 

Lunedì 20 luglio       
Oltre ai due funerali (10:30 e 16:00) alle 
ore 20:30 : Messa al cimitero (no a S.Vincenzo). 

Domenica 26 luglio         
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° An-

no di catechismo. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 26/7, 17ª Tempo Ordinario, Anno A  

1ª Lettura: I libro dei Re 3,5.7-12; Sal: 118; 2ª Lettura: 
Lettera ai Romani 8,28-30; Vangelo: Matteo 13,44-52. 


